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Iran-Irak 

De Cuellar: 
«Il tempo 
sta finendo» 
• i GINEVRA Lo stallo nei 
colloqui Iran Irak ha spinto il 
segretario generale dell Onu a 
dare segni di impazienza «ti i 
tempo sta finendo - ha detto 
ieri manina al giornalisti men , 
Ire si accingeva a riprendere i 
gli estenuanti contatti separati I 
con le due delegazioni - e si 
deve lener presente che io ho , 
altri Impegni bpero che oggi | 
si possano registrare progressi I 
significativi lo spero proprio» 
Ma a sera degli auspicali prò ' 
gressl ancora non si vedeva 
traccia Nel consueto incon­
tro serale con la stampa il 
portavoce del segretario gè 
nerale Francois Giuliani ha 
delto che Perez de Cuellar 
aveva Intenzione di convoca­
re una seduta plenaria in not­
tata ed eventualmente un al 
tra questa mattina poco pri 
ma di partire per Lisbona do 
ve è atteso dal presidente Soa 
ros Anche lunedi scorso lui 
invia il segretario generale 
aveva convocalo una seduta 
plenaria a tarda sera rinvian 
dola poi alla mattina dopo 
ma senza che i due ministri si 
decidessero a incontrarsi "Il 
segretario generale è frustrato 
dalla lentezza dei progressi 
de) negoziato! ha detto Giu­
liani aggiungendo subito do 
pò cne comunque de Cuellar 
•non è certamente esaspera­
lo sono selle anni che lavoro 
al luo fianco e non I ho visto 
esasperato» Come dire che 
avrebbe tulle le ragioni di es­
serlo 

Giuliani non ha precisato se 
dopo Lisbona de Cuellar pre­
vede di tornare a Ginevra 
Quello che è certo è che lune­
dì dovrà andare a L Aia, per 
una visita di due giorni I tem­
pi, come si vede, si stanno 
davvero accorciando 

Johannesburg 

Bomba contro 
sede 
antiapartheid 
z a CITTÀ DEL CAPO Una DO-
Isole, esplosione ha squarcia­
to un edificio nel centro di Jo 
hannesburg che ospita il con­
siglio sudafricano delle Chie­
se (protestanti) ed alcuni mo­
vimenti antiapartheid La 
bomba ha causato il ferimen­
to di almeno diciotto persone, 
nessuna delle quali però In 
gravi condizioni 

La deflagrazione è avvenuta 
all'una e dieci di ieri notte 
(stessa ora italiana) nella Kho 
Iso House, un edificio nel 
cuore commerciale della me 
Iropoli sudafricana Due pa 
lazzi vicini, abitati da vecchi 
pensionati ed indigenti, sono 
rimasti danneggiati e le porte 
d'ingresso o delle stanze sono 
stale divelle dalle pareti 

La polizia è giunta sul luogo 
dell'esplosione quasi subito 
ed ha circondalo la zona 
Gruppetti di abitanti dei vicini 
appartamenti e qualche curio 
so hanno trascqrso un palo 
d ore dentro portoni di palaz­
zi o agli angoli della strada 
mentre la polizia accertava 
che non vi fossero altre bom­
be Molti dei curiosi erano in 
pigiama o camicia da notte 

Le» presidente del consi­
glio sudafricano delle Chiese, 
il pastore metodista Peter Sto-
rey, recatosi a Khotso House 
poco dopo I esplosione ha 
dello che avvenimenti come 
questo rappresentano -un 
commento tragico del noslrl 
tempi Chiunque metta una 
bomba nel centro di una cittì 
compie un alto bestiale Inde 
gno di un essere umano» ha 
detto Slorey 

Oltre al consiglio delle 
Chiese (protestanti) sono 
ospitate nella Khotso House 
I organizzazione anhapar 
Itieid formata da donne bian 
che «Black sash» (sciarpa ne 
r«) e la commissione di ap 
poggio ai genitori dei detenu 
ti, un movimento che si occu 
pa degli aiuti ai detenuti senza 
processo Secondo un porta 
voce della polizia, I esplosto 
ne ha sventrato II mezzanino 
dell'edificio coprendo I entra 
la di calcinacci e pezzi di ce 
mento Numerosi nego» ed 
edifici adiacenti hanno avuto I 
vetri delle finestre in frantumi 
e porte scardinate 

L'esplosione di Ieri notte è 
la seconda che avviene a Jo 
hannesburg nella sede di 
un'organizzazione d'opposi 
tlone ali apartheid Lanno 
«cono una deflagrazione dan 
negglò notevolmente ledili 
ciò che ospitava la sede della 
conlederazione generale del 
sindacati (neri), cosalu 

Walesa e il ministro degli Interni II leader del disciolto sindacato 
hanno raggiunto un'intesa ha rivolto un appello agli operai 
sul contenuto della trattativa a sospendere gli scioperi 
che dovrebbe iniziare a giorni Oggi la risposta di Solidamosc 

Ora la parola passa a Danzica 
Solldarnosc e le autorità di Varsavia sono ora più 
vicini ad un accordo Dopo un braccio di ferro durato 
circa venti giorni, Lech Walesa e i) ministro degli 
Interni Kiszczak hanno raggiunto un'intesa sul man­
dato della trattativa vera e propria II leader di Soll­
darnosc è rientrato a Danzica per sottoporla all'ap­
provazione del gruppo dirigente del sindacato e per 
chiedere ai lavoratori la sospensione degli scioperi 

DAL NOSTBQ INVIATO 

FRANCO DI MARC 

• • VARSAVIA Ora ! intesa 
appare davvero possibile Li* 
palesi di un accordo fra il go 
terno polacco e Solldarnosc, 
che sembrava remoia solo li 
no a pochi giorni fa ha preso 
forma e si è fatta concreta 
Dopo ire ore di colloqui serra 
ti con il ministro desìi Interni 
in una villa governativa di un 
quartiere residenziale di Var­
savia lontano dagli occhi in* 
discreti degli inviati della 
stampa di mezzo mondo 
Lech Walesa è rientrato a 
Danzica con una piattaforma 
di tre punti sulla base della 
quale avviare le trattative vere 
e proprie I tre punti riguarda* 
no i "problemi sindacali» il 
•diritto di associazione» la 
«coalizione rilormaince» cioè 
ìa proposta governativa di 
conferire un ruolo di nlievo ai 
dirigenti di Solldarnosc a pat­
to del pieno rispetto della leg­
ge costituzionale 

Nei cantieri navali «Lenin» 
della citta sul Baltico Walesa 
ha sottoposto ieri notte il 

mandato della trattativa agli 
organismi dirigenti del smda 
calo e ali approvazione della 
base di Solldarnosc E questa 
mattina da Danzica Walesa 
dovrebbe fornire la risposta 
alle autorità di governo Ieri 
sera invece ha rivolto un ap* 
pello ai manifestanti a sospen 
dere gli scioperi nelle fabbri­
che dove sono ancora in atto 
I Cantieri di Danzica cuore 
pulsante di Solidamosc po­
trebbero riprendere il lavoro 
questa mattina stessa 

E la soluzione di compro­
messo alla quale motti non 
credevano •• che è stata in"e* 
ce raggiunta dopo una sner­
vante giornata dì silenzio cM-
le fonti ufficiali rotto solo dai 
•si dice» 

Una giornata iniziata molto 

Eresto Alle 6 di ieri mattina a 
attica, Lech Walesa è salito 

a bordo di una «Mercedes» 
verde messagli a disposizione 
dall'episcopato polacco per 
raggiungere Varsavia Alle 12 
I auto si è fermata davanti ai 

cancelli di una tranquilla e di 
screta residenza gcernativa 
Ad attendere Walesa e erano 
il ministro degli Interni Ki 
szczak il vicesegretario della 
conferenza episcopale e arci 
vescovo ausiliario di Polonia 
mons Jerzy Dabrowski e il 
presidente del «Fronte patriot* 
lieo nazionale», Ciosek Tre 
ore di colloqui serrati per rag 
giungere un intesa sul prò 
gramma «Non e è stata nessu 
na preclusione, nessun argo 
mento e stalo giudicato tabù, 
la tavola rotonda potrà discu­
tere di tutto» ha commentato 
più tardi I episcopato in un 
suo comunicato 

Per giungere ad un accordo 
su quei tre punti si e dovuto 
lavorare molto di lima e di 
scalpello Solldarnosc non 
viene mai nominata esplicita 
mente non si parla di una sua 
legalizzazione né di plurali­
smo ma solo di «problemi 
sindacali» e «diritto di associa­
zione» Tutto viene rinviato al 
momento delle trattative vere 
e proprie Non poteva essere 
diversamente, trattandosi sol­
tanto di una intesa di parten­
za Ma è molto, per iniziare a 
parlare Con I accordo in ta­
sca Walesa è risalito sulla ber­
lina che lo ha riportato a Var­
savia alle 15, e prima di partire 
si è detto ottimista sull'esito 
della giornata Un'impressio­
ne un pò diversa da quella 
avuta da uno dei suoi portavo* 
ce quel professor Stemalcho­
wski, presidente dell'associa­
zione di intellettuali cattolici 

«K.k che in questi giorni ha 
fatto da porlaparola tra Wale 
sa il numero due del Poup 
Czyek e il ministro degli Inter 
ni 

In una improvvisata quanto 
affollatissima conferenza 
stampa svoltasi nella sede del 
«Klub Intelighentia Katolica» 
Stemalchowski ha detto che 
«Walesa non e ne contento ne 
scontento piuttosto e preoc 
cupato perche e tornato a 
Danzica a mani vuote con pò 
che cose concrete e senza 
molle garanzie» 

Il problema ieri sera sem 
brava cosi essere quello di nu 
scire a far superare senza 
troppi danni alla formula di 
compromesso con cui si e 
conclusa la prima tornata di 
colloqui I approvazione della 
base sindacale Ma Walesa 
non aveva il mandato ad ap 
provarla7, ha chiesto qualcu 
no nel corso della conferenza 
stampa «Walesa non è un dit­
tatore - ha risposto un pò po­
lemico il professore - queste 
cose devono essere discus­
se» L'ala dura del sindacato, 
quella che Jerzy Urban il por­
tavoce del governo, chiama 
gli «altri centn del potere in 
seno a Solidamosc» come sì 
muoverà adesso? E diffìcile 
immaginarlo, ma appare al­
trettanto difficile ipotizzare 
una sconfessione del leader 
del disciolto sindacato da par­
te del gruppo dirigente 

Sulle prospettive, il pruden­

te professor Stemalchowski si 
è detto «moderatamente otti 
mista Le cose si sono ri 
messe in moto - ha delto I in 
tellettuale cattolico - ed e 
possibile ora attendersi nuovi 
passi in avanti» Neil ambito 
della tavola rotonda infatti 
sarà possibile discutere di tut 
lo «Sia del pluralismo smda 
cale - ha precisato Stemal­
chowski - che del problema 

del riconoscimento di Soll­
darnosc» In quella sede dun­
que i nodi verranno al pettine 
La seconda tornata di collo­
qui può dunque avviarsi in 
ogni momento, torse anche 
domani - cioè oggi per chi 
legge - ha detto i professore 
Ed e in questa seconda torna­
ta di colloqui che potrebbero 
essere fissate data e luogo 
dell avvio della tavola roton­
da 

M i n i m i MMiff 

A colloquio con il portavoce del governo 

Urban: «Dialoghiamo con Walesa 
non con SoHdamosc clandestina» * Urban 

«Non c'è stato cedimento da parte del governo Era­
vamo pronti al dialogo. Continuiamo a chiedete che, 
dopo che i colloqui in corso avranno definito un man­
dato per le trattative vere e proprie, gli scioperi siano 
sospesi Non e una pregiudiziale però, perché siamo 
convinti che Walesa non controlla tutta la prptesta 
operaia». Così Jerzy Urban, portavoce del governo, 
Che ha concesso un'intervista al nostro giornale 

DAI NOSTRO INVIATO 

scioperi in atto 
llratto<tottleadertUSohV 
damate sta qui • Vanivi* 
è t u Iona di riconotd-

•pUd(o per quel 

ata VARSAVIA Jerzy Urban II 
portavoce del governo polac­
co accende con calma la pi 
pa, davanil a una lazza di caf­
fè nel suo studio Accetta Un 
tervista e risponde con grande 
tranquillila alle domande prò 
pno mentre poco lontano da 
qui, è In corso I incontro Ira 
Walesa e il ministro degli In­
terni 

Stgaor Urban, il governo 
sembra aver ceduto alle 

Sresskrel sindacali e ac-
sitato II dialogo con Wa­

lesa mentre gli 
continuano,.. 

Non è cosi Quelle In corso 
non sono le trattative E II dia­
logo che prepara la tavola ro­
tonda e cne serve a definirne 
compiti e mandato Tuttavia 
continuiamo a sostenere che 
la condizione giusta per n-
prendere il dialogo è la fine 
degli sciopen in corso Non è 
- e non potrebbe essere - una 
condizione categorica per 
che sappiamo che Walesa 
non ha influenza su tutti gli 

sindacato (beli n o gover­
no confinila * dkblarare 
•negale... 

La sua è una Impressione sba­
gliata Si tratta dell incontro 
con una persona nota in tutto 
il mondo e che rappresenta 
una certa posizione politica II 
dialogo con Walesa non vuol 
dire che il governo accetta le 
strutture clandestine di Soli­
damosc Del resto, la stessa 
Solldarnosc è divisa al suo in­
terno 

Ma anche In atno al gover­
no esistono di visioni sulla 
politica economica, tant'e 
che JanuelsH è auto co­
stretto a difendere 11 pri-

tano opinioni diverse Ma alla 
line la ì|nea politica è unica 

Oggi e l'aanlvenarto degli 
accordi di Danae*. Cri 
erede che da questa tavola 

J i potranno scaturì-
ivi accordi, 

Non esistono divisioni in seno 
al governo In Solidamosc ci 
sono tre centri di potere Nel 
Comitato centrale del Poup ci 
sono discussioni e si confron-

re nuovi _... 
scritti da ambo le pam, e 
awqudlldlDailIca? 

Noi non nascondiamo che ci 
avviciniamo alle prossime 
trattative con una posizione 
negativa 

Con vuol dire negativa? 
Vuol dire che noi siamo con­
tran alla costituzione di un se­
condo slrdacato nette azien­
de Soprattutto crediamo Che 
Solidamosc non è un organiz­
zazione sindacale, ma piutto­
sto un'organizzazione politi­
ca La piattaforma delle tratta­
tive deve invece essere lo sta­
bilimento, l'azienda Dobbia­
mo pensare insomma al pro­
blema economico e non inve­
ce trasformare i cantien in 
arene di dissidi politici Noi 
proponiamo elezioni di fab-
bnca, azienda per azienda 

Dove esiste unii struttura sin­
dacale, chiediamo a Solldar­
nosc di prendere I colloqui 
col sindacato esistente Dove, 
Invece, Solidamosc e in mag 
gioranza, proponiamo elezio­
ni di fabbrica per poter sce­
gliere successivamente una 
strada che rappresenti tutti, 
ma all'interno di una sola 
stmttura sindacale 

SoUdarnoec descrive que­
sti colloqui come nn mo­
mento storico. Lei è dello 
stesso avviso? 

Prendo sempre le distanze da 
questi giudizi cosi categonci 
E difficile giudicare Già dopo 
la dichiarazione dello stato 
d'assedio ci (u un incontro tra 
il generale Kiszczak e Walesa, 
ed aveva obiettivi molto im­
portanti Ma nemmeno quello 
si poteva definire un momen­
to storico E la stampa occi­
dentale che appere molto ec­
citata su queste vicende 

Probabilmente 

perestrojka di ("•--•—•— 
taPotuduTla 

perché 
negli avve-

In atto a Mosca. 
Non sono d accordo con que­
sti giudizi I sentimenti sociali 
8ui sono molto più lortl che in 

mone Sovietica La tensione 
è maggior e in campo econo­
mico, l'opposizione è mollo 
più sviluppata Tutte cose que­
ste che differenziano profon­
damente la situazione polac­
ca da quella sovietica 

Signor Urban, c o n acca-
driuelle acciaierie di Sta-
lowa Wouvdove ti predi­
cono acciai peri mezzi co-
razzatl delie frappe del 
Patto di Varsavia e che to­
no ancora occupale? La 
polizia Interverrà? 

La situazione è molto tesa 
Noi ci auguriamo che sia suffi­
ciente la persuasione Ma in 
ogni caso li non ci saranno 
compromessi OFDM 

—•——"•—-——• Gli uomini di Pinochet aprono il fuoco contro i dimostranti 
dopo l'annuncio della candidatura del dittatore al referendum 

Terrore in Cile, tre morti negli scontri 
L'annuncio detta nomina di Pinochet come candi­
dato unico al referendum ha scatenato a Santiago 
una massiccia ondata di proteste, represse brutal­
mente dai carabmeros e dagli agenti della polizia 
segreta. Pino all'alba la città è stata teatro degli 
scontri tra l'opposizione e fauton del regime Pe­
sante il bilancio degli incidenti Tre morti, decine 
di fenti e migliata di arresti 

Un giovane manifestante contro il regime brucia un poster di Pinochet 

mm SANTIAGO DEL CILE Tre 
morti (di cui due ragazzi di 14 
e 15 anni) decine di feriti mi 
gliaia di arresti Se era sconta 
ta la nomina di Pinochet co 
me candidato unico al refe 
rendum presidenziale non lo 
era certo la reazione del pae 
se che I altro icn con impo 
nenti manifestazioni represse 
nel sangue dai carabmeros e 
da agenti della polizia segreta 
ha reagito ali annuncio ufficia 
le della designazione de «el 
general» Erano quasi le 19 
(ora locale) quando le finestre 
della Moneda si sono aperte e 
Pinochet sorridente e sicuro 
di se è apparso sul balcone 
per salutare una lolla di sim 
patizzanti che lo accoglievano 
al grido «siamo milioni» Ma 
neppure lo scrosciare degli 
applausi dei più fanatici soste 
nitori del regime e gli scoppi 
dei fuochi d artificio, coreo­

grafico contorno alla farsa 
dell auto nomination del dit 
latore hanno potuto coprire il 
fragore della protesta demo* 
cratica che a pochi metri dal 
palazzo ha fatto rivivere a San 
tiago come in un film te dram 
manche e già vissute immagi 
ni di morte cariche brutali e 
pestaggi l e prime avvisaglie 
di quanto sarebbe successo di 
li a poco si sono avute verso 
mezzogiorno migliaia dì stu­
denti si sono riversati per le 
strade della capitale sbatten 
do coperchi e pentole mentre 
dalle case la gente seguiva il 
dipanarsi dei cortei Ma la di 
mostratone fin qui pacifica si 
è trasformata ben presto in 
scontri furibondi che sono 
proseguiti fino ali alba aliar* 
gandosi a macchia d olio dal 
centro alla penfena della cit 
tà Per gli studenti, ai quali 

con il passare delle ore si era­
no uniti operai, donne e ra­
gazzi, la battaglia è stata su 
due fronti da una parte con la 
polizia e dall altra con i simpa­
tizzanti del regime Ed è stato 
a questo punto che in un none 
periferico da una macchina in 
corsa e partita una raffica di 
pallottole Due di queste han 
no colpito e ucciso sul colpo 
Enckson Palma, un adole­
scente solo 15 anni I proietti 
li sparati dagli sconosciuti oc­
cupanti della vettura (forse 
agenti della polizia segreta) lo 
hanno preso in pieno mentre 
da una finestra di un palazzo 
assisteva alle manifestazioni 
Poco più tardi un altro giova 
ne Sergio Albornoz di 14 an­
ni e Antonio Sandoval di 31 
morivano crivellati dai colpi 
partiti da una macchina che 
ha (atto perdere subito le sue 
tracce La protesta non ha in­
vestito solo Santiago tafferu­
gli e incidenti si sono contati 
anche in diverse citta della 
provincia come a Punta Are 
nas dove una donna è stata 
investita da una delle macchi­
ne che portavano nella capita 
le in carovana militanti di or 
gamzzdziom a favore del ditta 
tore Alle prime luci dell alba 
a scontri finiti Santiago offriva 

di se uno spettacolo desolan­
te dovunque resti bruciac­
chiati di bamecate. autobus 
anneriti dagli incendi e le car* 
cen piene di nuovi detenuti 
Cosi e cominciata I attesa per 
il referendum del cinque otto­
bre Con la sua autonomi!» 
Pinochet si è ufficialmente 
candidato a restare ai vertici 
dello Stato fino al 97 Un pro­
cedimento che ha provocato 
nei settori dell opposizione e 
negli ambienti della Chiesa 
durissime reazioni «È un can­
didato antidemocratico eletto 
antidemocraticamente - han­
no detto esponenti della coa­
lizione «Sinistra Unita* guidata 
dal partito comunista «L ope­
retta si è conclusa - ha com­
mentato amaramente Ricardo 
Lagos socialista e «presi­
dente della coalizione del 
«no» - Pinochet e pronto ora 
ad opprimere il popolo fino 
alla fine del secolo» Per la de­
mocrazia cnstiana cilena la 
nomina suffragata dal voto 
dello stesso Pinochet è la mi­
gliore smentita alle presunte 
intenzioni democratiche del 
regime Esponenti della chie­
sa dal canto loro hanno invi­
tato i cileni ad affrontare la 
consultazione «in pace, tolle­
ranza e tranquillità* 

Dukakis 
alla riscossa 
tira in ballo 
rirangate 

DuKakis (nella foto) si sveglia e contrattacca riguadagnan­
dosi prime pagine di giornali e aperture di trf Abbandona­
ta I aria professorale il candidato democratico alla Casa 
Bianca si è lanciato in una filippica anti Bush Arma della 
controffensiva I Irangate «George Bush ha avallato ta deci* 
sione di vendere armi ali Iran una nazione terrorista, fa 
parte di un amministrazione che ha fatto affari coi dittatori 
dt Panama trafficanti di stupefacenti" - ha tuonato il «Du­
ca» - «ha fallito insomma il banco di prova della leader­
ship che consiste nel prendere decisioni dilficill- Dalle 
accuse a distanza ora si passerà ai duelli televisivi, Bush ne 
chiede due Dukakis quattro 

Il capo storico del Congres­
so nazionale africano 
(«Ano clandestino) Nelson 
Mandela, 70 anni, ha lascia­
to ieri - si è appreso da fon­
ti di agenzia - l'ospedale 

Nelson Mandela 
trasferito 
in clinica privata 

Tygerberg di Otta de) Capo 
_ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ (Sudafrica) dove veniva cu-

m^mmm^m^^a^m^^^ rato per tubercolosi, ed è 
stato ricoverato in una clinica privata per la sua «convale­
scenza* l o hanno reso noto i servizi carcerari sudafricani 
11 trasferimento di Mandela è stato reso possibile «perche 
le sue condizioni erano migliorate ed un prolungamento 
della sua terapia qui (all'ospedale di Tyaeroerg non era 
piùnecessario-, ha spiegato il portavoce del servizi carce 
rari, colonnello Dame) Immelman Mandela è stato portato 
nella cllnica Conslantiaberg, un istituto privato situato nel 
quartiere Wynberg di Città del Capo, ha aggiunto Immel­
man Il leader negro, in carcere dai 1962, condannato 
ali ergastolo nel 1564, era stato ricoverato in ospedale il 
12 agosto scorso 

In Urss 
Solzhenitsyn 
membro 
di «Memoriali» 

Lo scrittore dissidente so­
vietico Aieksandr Solzheni­
tsyn premio Nobel per la 
letteratura 1971, espulso 
dall Urss nel 73, ha accet­
tato di divenire membro di 
•Memoriti», la società stori­
co-culturale che si propone 
tra I altro la costruzione a 

Mosca di un monumento alle vittime dello stalinismo Uno 
degli esponenti del comitato organizzativo, Viaceslav Ola-
zicev, ha confermato che II grande scrittore è divenuto 
membro di «Memorial» che si è costituita il 25 agosto al 
temine di una conferenza alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell'unione degli Intellettuali creativi, del 
settimanale «Oganioka e del settimanale culturale «utera-
turnaya Gazleta» 

A Mosca 
reparti speciali 
«anticomizio» 

A Mosca In soli sei mesi si 
sono svolti 246 comizi e 
cortei non autorizzati, Con­
tro manifestazioni «provo­
catone e antistatali" è stato 
costituito un reparto spe­
ciale di polizia con lo sco-
pò di intervenire quando le 

• " • " • ^ • • ^ • ^ • • " P " 1 " proteste sfuggono al con­
trollo Il gruppo artefice del maggior numero di comizi e 
cortei fuorilegge è quello di «Unione democratica» che si 
proclama unico partito d'opposizione dell Urss La «Tass», 
nell'annunclare la costituzione del reparto speciale,,ha 
lasciato intendere che in futuro saranno difficilmente tolle­
rate manifestazioni detlMJnlone democratica». Obiettivi 
del reparto speciale saranno anche bande di. teppisti, di 
«rocker» e di «punk». L'equipaggiamento (scudi trasparen­
ti, corazze a prova di pallottola, elmetti e manganelli di 
gomma) serve più a provocare un effetto psicologico che 
ad essere effettivamente usati, precisano pero le autorità 

Il segretario del Partito co­
munista di una cittadina ci­
nese dello Shaanxi e «tato 
espulso « multato perche 
ha oltoliglì. inchiesti del­
le autorità locali è Miti 
aperta dopo che il «Quoti­
diano del Popolo» aveva 
svelato lo scandalo della 

numerosa famiglia, che contraddice la legge del figlio uni­
co Yang Jungcnun, oltre all'espulsione dal partilo, è stato 
condannato a pagare una multa di 162 mila lire l'anno 
finché il più giovane dei suoi figli non compira 14 anni 

Cinquantasei stranieri por­
tatori di Aids sono stali 

Espulso 
dal Pc cinese 
perché ha 
troppi figli 

Aids: 
espulsi 
dalla Bulgaria 
56 stranieri 

ispulsi dalla Bulgaria, 61 
bulgari sono stati identifi­
cali come portalon del vi­
rus Sono dati fomiti dal-
I organo del Partito comu-
nista bulgaro a un anno 

•™»"-^"»^»^»"»^»™ dall'introduzione del test 
anti Aids obbligatori Vengono sottoposti a questa sorta di 
schedatura 1 bulgan che trascorrono più di un mese all'è-_.. , L- _. . tù dl un mese ((1 

s intendono spo­
stero, gli stranien che si fermano per più di un mese in 
Bulgaria, le donne mante, le coppie cne ir 

Ancora tre 
uccisi 
nei territori 
occupati 

Due palestinesi sono stati 
uccisi Ieri dai soldati israe­
liani in Cisgiordama, men­
tre un terzo è morto a Ra-
fah, nella striscia di Gaza, 
per le ferite riportate marte-
di Le due vittime di ieri so-
no state uccise nel villaggio 

• ^ • " • ^ • ^ • ^ • ^ ™ » ^ » « di Dir Hassan e in quello, di 
Ben Rima, entrambi nei pressi di Ramallah La notizia e di 
fonte palestinese Un altro manifestante è stato ferito a 
colpi d'arma da fuoco dai saldati a Kalkiliya, sempre in 
Cisgiordama Tre bottiglie Incendiane sono state lanciate 
contro la polizia a Gerusalemme-est 

ANTONELLA C A I A M 

COMUNE 
DI GREVE IN CHIANTI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gare per estrano per l'appalto de» lavori di 
costruzione di un impianto polivalente par la utilizzazione 
termica di combustibile costituito o derivante dai rifiuti 
solidi urbani, tramite reattori a letto fluido con recupero 
• produzione di energia da aggiudicarsi con licitazione 
privata da esperirsi con il sistema di aggiudicazione di cui 
ali art 2 4 lati B) dalla Legna 8 / 8 / 7 7 n 5 8 * e successi­
ve modifiche ed integrazioni 

L'appalto prevede un unico lotto con l'importo a bese 
d asta di L 17 8 0 0 0 0 0 0 0 0 Sulla basa e nel rispetto 
del progetto esecutivo redatto dall Ente appaltante è 
consentita la presentazione di una soluzione tecnica in 
variante progettuale 
Le imprese interessata potranno chiedere di essere Invi­
tate entro e non oltre il 1 3 / 9 / 1 9 8 8 indirizzando la richie­
sta in carta legala al Comune di Grava In Chianti, p iana 
Matteotti n 8 , 5 0 0 2 2 Grava in Chianti (Firenze), La 
domande dovranno essere redatte in lingua Italiana nella 
forma a con gli elementi indicati nel bando di gara cne 
sarà spedito per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
Comunità Europee il 1 / 9 / 1 9 8 8 a sulla Gazzetta Ufficiala 
della Repubblica Italiana II 1 / 9 / 1 9 8 8 
La richiesta di invito non vincola la staziona appaltante. 

IL SINDACO 

; , : ' , ; , : : . . l'Unità 
Giovedì 
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